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quando Tinsìenie della 
lista risponda ai criteri di una 
buona e liberale %£|̂ n|inistrazìonQ| 

A questi difetti che può aVeré 
la^^^ostra lista ripareremo un'altro 
anno.. 

Frattanto ogni elettore indìpen-
dente Faccetti com*è, perchè que
sto è runico modo pos^ibil^^.i^i-
bellarsi contro alla vergòsnosa ven-
detta che la Casa Malata voUe;p:eiì-
dersi verso ì nostri due amici Ca-
neskini e Tivaroni, fatfPresponsa-
bìii essi di una lotta che il Bac-

E - ^ 

chiglione si gloria di aver fatto 
nell'interesse del commercio cit-
tàdino. 

gioranza che fa. elèggere 
suoi. 

• i ' ^ 

^ Dunque questa^per ^(ia§mé 
,una lotta di destra, e. di sinistra? 

^J^avv. - MaieUi'^K^ consumato 
,tutìò il suo alto î̂ e vasto, ingegno 
1̂  

i 

Elettori t . 
Nella .nostra lista noti vi sono 

intolleranze nò intransigenzep 
Portiamo il senatore Bozzi, il • 

cav. Marba Da Zara, l'avv. Go^ma 1 
che non so^cer to rivoluzionari: 

non portiamocele ne siamo dól 
iiUl'Ottimo nòstro amico Fav-

i diritti della mino
ranza! 

Ma è meglk^ntenderGì chiari; 
I consorti di Padova non vo-

gliono i nostri amici perche non 
sono moderalî ?; E questo è buono 
a sapersi.'•• " ' « w 

0 noi preferiamo che^^no-
stilpaniici cadano in queste con
dizioni, piuttostochè 'riescano^> col-

! Faiuto dei loro avversari politici, 
certo noi preferiamo che riesc a 

• I l 

Maluta nelle Società in 
i : ' - . - , - -

j y y t a di qua, Maliita W là 
è proprio tenipagidi finirj[a;:| 
questa invadenza universaiej^ 
accompagnata, ci sembra, da quel 
titoli di aito ingégno òdi raro p 
triottismo, che possono giu^tirìcare 
la aspirazioni Onmibiis di^i^tlesta^ 
degtifeima|R3ià;^)po invàdente 
ditta. 

Se arriyei'à il te^nipoJTIioi sp̂ ^ 
riamo prossimo, in cffl^óh avrew,; 
mo piti ad occuparci di codesta 
ditta, perchè essa abbandonerà là 
vita p̂ uBBlica che non è fatta pel 
suoi membri attuali e militaci é 
ritornerà alla sua àjtkità conmèà 
ciale- rit]1x*quale è utile al paese. 

no colle sole nostre forze..„„^ : . jiessuno sarà pid lièto di noi dì 

&LJ.lessandro W f l ^ o l o per^ 

Ma poiché noi contjip^uiamo a ve 
dere che il GonsigiiO'ComurìfiWM 
debba essere il monopolio di nnl 
solo 

non nominare alt 
la •ditta Maluta. 

^ . • ; ^ 

cosi continuiamo a 
-- • . \-~''-:'y--.*-K,-

chiamare balordamente scandalosa,! 
degna di Casa 

Elettori! 

m 
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Qaaado il sooUmento dr giusti-
2Ìa che è nel cuore di ogi|î ,̂one-
sto cittadino, aff iso , la rìSeìlio. 
rie avvieì:||̂ .̂nei corpi elettorali . i 
più devotrig|iniziativ%|Jegli uo
minî  che sono stati disposti a; ri-

• veriri^,. • 
Ogni cittadino rìbèUaadosi per 

SUO:,,conto contro una manifesta 
,̂ 4ngiusts2Ìa che grida vendetta a 

Dio ed agli uomini, determinai^ 
,0 movimento individuale la nuo-
iiorrente alla quale vuole av

viarsi il corpo Elettorale. 
ElettorP!^' 

' Mai dali866 è stata comm§^ 
da coloro che pretendono dirìgerò 
il corpo, elettorale padovano una 
cosi tlagrante ingiustizia, còme 
quella determinata dalla Cosiitu-
zionale e servilmente accettata 
dalla Savoia, della esclusione dei 
consiglieri Canestrini e Tivaroni. 

È la 'Gostiiuzionale che diede 
anni or sontf*^ suoi voti 

per farli eleggere e che oggi scon-
K f̂essa il suo operato. ,^^^ 

Ed è forse ì^Oche^Wnsiglièri 
CanSfffiì e TlMM abbijì^ mu
tato il Consìglio Comunale ih' y 
arena di d i s c u s » ! ^ dFlitolle-
ranze poiltichet,. , 

E forse vero che abbiano adot-
tato il metodo della opposizione 
sistematica? . 

No, elettori Padovanì^^Voi tutti 
lo sapete; codeste sono pure e 
gratuite menzogne. . 

I consiglieri Canestrini e Tiva
roni hanno fatto il loro dovere; 
hanno parlato Qontro le proposte 
della Griunta tutte le volte che le 
«redettero non utili al paese j ma 

ne hanno sosienw^^J^Ire, anche 
contro gli amici della Giunta^ se 
urono persuasi che fossero buone. 

li consigliere Canestrini fece de-
creÉff^'la lapide dell*# febbraio 
che tato iMro il Consigli*^^ 
naunale votò ; il consigliere Tiva
roni difese alla Camera, con un di-
scorso che tutti lodarono, là Giunta 
L "• - ' ^ L - ' - ^ ' - 1 ' i 

Municipale moderata di Padova. 
Ecco la polilica intollerante, dei 

consiglieri :C?ìnestrini e Tivaroni. 
Eiettori! 

Vi propongono dei nomi oscuri, 
delle individualità inconcludenti, 

- • • ' - . . . - ' -

per escludere due persone^trà le 
più chiare e cospicue che contila 
nostra città., 

11 prof. Canestrini, uomo di scien
za illustre e*̂  che di politica sì 
occupa anche troppo poco;.Fav-
vocato^Tiyàroni, patnotta, orato
re; —̂ esperto di leggi ed ammini
strazione -— due notabilità ina
lzane per far posto alle notabilità.... 
di Volta^SPBarbzzò ;i 

m 

Elettori — ribellatevi! 
Ribellatevi votando discinlinati e 

compatti intiera lajìsta del i?ac-, 
chiglione, ^ ' ^ 

ì^oì stessi che per disciplina dP 
partito l'abbiamo acqettata vi di
ciamo che avremtìo creduto" piU 
opportuno far plh larga parte al 
partito radicale, appunto perchè gli 
avversari hanno voluto far pompa 
dì incredìbile partigianeria politica; 

Noi «tesasi non comprendiamo 
tròppo il -perchè si debba votare 
per Dozzi e per Cosma quando gli 
avvers^^respìngono Canestrini e 
Tivaroni; 

ma noi Vi diciamo che codesti 
sono particolari che conviene sa-

cftèTaempAratici nĉ Ila aostra-Iista 
nolFfSparissero troppi; 

, La nostra è una lista di conci-
Jiazione e di transazione — anche 
soverchia -^ essa prende dovunque 
anche nei moderati, i capaci e gh 
onesti, è il raccomanda senza; vist 
partigiane — grandi proprietari, 

1 •commercianti|«onesti pro
fessionisti, ottimi professori, tutto ! 
ciò che un partito che si rispetta j 
può portare con orgoglio, e nella 
vittòria e nella sconfitta. 

^Elettori! [ 
r Votate concordi .questa lista in
dipendente ! 

Sacrificate antipatie e predile 
zioni personali ; 

fatela riuscire intiera se volete 
sconfìggere per semp^ f̂̂ la piiine-
fasta, la più testarda, la più in
giusta delle consorterie itahane; 
se volete sbarazzarvi dal monopo
lio di una Casa sola — ^ ^ e per 
far riùSirf^i propri .^^embrì o-
steggi perfino gli uomini d'ordine, 
perfino igrandij^gpnetari^ perchè 
non vogliano fars^pecore codarde. 

Chi pecora sì fa, il lupo Id'rriangia. 

uta e dei gio-: 
%anottini sciocchytì^vidiosi della 
- £^^Si»jlusì(Jit»ì^CònsìgHeri^ 
Canestrini e Tivaroni 
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finiamola d'essere pecore — fi-
^ _ 

niamola con la Casa Maluta e coi 
petulanti suoi se rv i toc i giova-
nottini invldiosr e vanerelli della 

r 

Savoia ! 

WEuganéb si meravìglia che il 
acchiglìone insista tanto nel rim

proverare ia Costituzionale e la 
Savoja per la esclusione dei con
s ig l ia Canestrini e Tivaroni. 

«Fateli eleggere, esso dice, dai 
vostri amici, e non chiedeteli no ̂  
stro concorso. » 

DùnqWf le elezioni amministra
tive non sono che la replica delle 
elezioni politiche? 

Dunque in Coniglio comunale 
deve sedere im solo partito? — 
un solo partito perchè è la mag-

L'Euganeo prega il cav. Marcò 
dàZaraa ritirarsi dalla" lotta, nella 
quale la Costituzionale sarebbe 
tata, felice di portarlo! . ^ 

i\ Ma nòiicrediamo Idi poter as#^* 
curare i:F Èuóarieo che ormai il cav. 
Da Zara ha conosciuto abbastanza 
la 7ea//à della Costituziondk;^ per 
saper a che attenersi colle dolci 
parole che 'v Euganeo gli rivolge. 

Cóntro Giovanni Màluff il reietto 
- H ^ • 

deP commercianti della provincia 
di Padova, noi portiamo, il cay. 
Marco Dà Zara, d t t la Costitu-
ziqnaje non ha voluto. • 

Portiamo il Capo rispettabile di 
una delle più cospicue famiglie 
della nostra città e della nostra 
provincia, sebbene non militi nelle 
nostre file politiche e sebbene lo 
abSiàmo altra volta combatHuo, ap-
punto per togliere ogni carattere 
poUtìcrf^ìIa lotta, per darle la sola 
impronta legittima amministrativa 
e morale che essa può avere — 

I . . - , - , ' • • I 

la ribellione di tutti gli uomiiii in
dipendenti dì fronte alla prepo
tenza delia Dinastia droghiera e 
dei giovanottini vani e invidiosi 
della Savoja, 

La candidatura è e rimase la 
espressione più sincera e più de-
ghà di tutti gli uomini che non 
vogliono esséfP i servitori della 
Consorteria padovana. 

UEuganeo assicura che il pub-
bUco è assai stufo di sentir a par
laci; di Casa IVIaluta. 

TO fatti^^^elezioni commerciali 
lo pî pvaròno : e noi speriamo che 
lo proveranno anche le elezioni 
provinciali. ' 

Maluta al Parlamento; 
Maluta, Vàtìzettì, Scalfo al Con

siglio comunale ; 
Maluta aUa Provincia ; 
Maluta nelle Banche; 

8, non soì̂ o un tutj^uno 
^«az ione Costitùziolialef 

Manci|_cpmpetente a chi $a 
segnarci dove sì trova uria;^^ 

socìazione detta «Savoia». ; : 
A tre ,Wre dì distanza dirsi è 

, L - - 1 • .- _ . , . 

llŝ sî il-esgmgendâ î̂ riuia™^̂ ^̂ ^̂  
echi noto! còme quello del 

luta e poscia invéce votarli ih^ 
<^è proprio i ^ m o delF^|p. 
genuità. 
.Avranno ancora il cora^iS 

colla 
Questi sono flWlfaltro che chiac-

cheré! altro che proteste I , 
In ogni modo rimarrà ad eteri 

nam rei memori^ quello splendi
do saggio di eloquenza che fu la 
relazione letteallal detf^^ffiffB 
zìonè e che \ Euganeo fu tanto 
buono da ammanirci nelle sue cò^ 
lenne per distrarci dai dispiaceri 
dell' attuale lotta. 

• • - * , 1 . 

Quasi quasi eravamo tentati d| 
riportarne qUàlche brano ! Sia d a ^ 
ver^chefùnon ne vale la ' pen& 
quando si può compendiare tutto! 
in questo che si occupano di "* 
scherzo q ^ ^ a s i di un giornale a 
lo elevano a questioné^dP^artito. 
Ma''̂ vSÌèvatè proprio che vi pren
dessimo sul serio? 

Sul serio non vi abbiamo mai pre
so e Fultimo voto del dirsi e disdirsi 

I • ' - . 

a cosi breve distanza basta 
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.er 
darci la più àmpia ragione. 

Oh! che brani eloquenti contie
ne quella relazione ! 

Sarebbe davvero un torto rac-
Q^̂ rnandare ai lettori di trascorrere 
sulla forma: è una 'delazione im» 

• • r • _ , • 

provvisata, dalla qualeemergel'a-
-bilità, tutto iPsplendore dell'arfe 
Oratoria del relatore. Scommetiui 
mo che i lettori, altamente ammi
rati e profondamente '^W'niossi, 
hanno già.,., votato il cesto di.... 
benevolenza verso queir oratore dì 
Casa 

- ; — ' . . •-
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E dire che proprìQ alla Porta 
della Sala dell'Assemblea distri-
buivansl le schedo in cui il nome 
dì ^talu{a veniva cancellato e so
stituito con altro, cosicché una di 
quelle schede fu perfino consegnata 
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'•-V^pri lineile «lani àilin mèmDro notevò 
lìsslmo di 4WIff Casa, il quale 

ti*à compreso l a^^^ i t àde i rami -
<ìizìa^^(propri càm 

Ed anche In seno alla Costitu* 
2J'onai^^lJ trenta ^^^^erìti, il Ma
l a t e ebbe dieci VQti^pjRtrari. E 
tutto, d^re ì '^^m- -^^ 

La barca fa proprio àcg |pf loq^ 
ostante la valentìa dei Savoiardi 
,mutati ìncanMiori e i costUuz| 

facendo da timonièri. 

^.pqijedotto,, sì accanitamente avver-
sà t a | | a l De a i o y a n n i ^ p o g g ì i n À 
quals ia Giunta d e v e ^ ^ r à n par 
te la votazione favorevoia. 

' * • " i . • 

.gono mutili i commenti. 
Ma qu^So mai in Jpogo della 

r^ 

ella prova di imparzialità noi 
diamo non soltanto portando certi 
nomi al Consìglio Comunale, ma 
In ispecialità colla nostra lista al 

•'Non esitianfPlti istante ad ap-
istièiia rielezione del senatore 

Bozzi e quanto alle nuove elezioni 
poni^i[^9.^due Wtni, ohe possono e 

;deb)pòno essere nQnf|i dì concilia-
sione. 

Il cav. 

''''. I..J 

• ;Tr>;; . 

^r l e i^ i i e maìtl'alli^oasorterìa in-
ifSnsigente; la franchezza dei suoi 

bdije,j0 sue idealità glidù im-
ped^yanp:; pero non fuipertamente 
on noi.. Noi siàrtici-però; ben lieti 

portarlo innanzi tutto percbS 
tton facciamq ;queatìM§. politica e 
perchè^ siamo convinti- che colla 
sua..DTOca^ amministrativa sarà 

elemento di forza pel buon an^ 
dàmentó'deUa stessa,. 

politica 

iParlano ancora :|ipiiO(lcriiti 
Ed ecco che:céàa sul Canestrini e 

sui Tjvaroni ebbea.Sjcrivsi'e « la ci'O» 
naca,. QUUOVOXQ deU' ylssosiatione,, Cof 
BhìuxumnXQ > padovana nel 7 Iwgìio 
1881 : riportiamo testualmente le pa
role dell'organot^moderato di allora.; 

' r^_l- , 1 ' 

J prof. Canestrini Giovanni è 
una illustrazione scientìfica euro-
pea. Uomo di grande temperanza, 
di una largiiissima competenza j n 
molte vitali quistioni cb$i stanno 
per essere trattate, farà sentire la 
sua parola autorevolissima e s.e-
reria, portando ^li^ìsfeùssione al^ 
l'altezza dei suoi prìncipìi. Là 
città intera sarà >gptà alle tre As-

a non apf^Sgo^j^^ìbnì che tótónb contribuito 

•> 

sbury Va prom da Uii dt̂ tiaandata 
di noiLjAre 6abo3izìon04i.aìle misure 

òè^^àtié per terminare gli 
delta predente sessione specialmente 
riguardo la finanze. 

t e trattative coatinuafior Se non 
riceverà le chieste assicurazioni Sa^ 

l ì •• - • 

lisburjr rìfiuÈoràdi prendere il potere. 
L • 

t^orthcota sarebbe nominato primo 
lord della tesorerìa. 

Landra, ìd. — SfilQgìnsk conferì 

^s« Ì̂!!aM«#'̂  m m 

^^ 

Èibrie (valovole anchsW^ altri luoghi) 
sL*nùò aggiungere con pàrbló dello 

ne elementare e vi muterò ia faccia...,, 
(del Bellunesal). 

E siccoma i maestri elementari do-
yotio essere^Hft delle cure speciali 
di gp^^pi^ tutti ^ e a n o al du 
se rmiiioni BpBSì^^iassaua ^ non;«oi»l 
avrebbero dato una colonia dì fo 

• ^ 

cittadini^ spesi DM_la Istruzione e 
a Northcote il titolo dì conte, avrà il j P Agricoltura. Il poi non è 

1 

anti-costituzìonaie dal momento che 
un governo il quale può farpassa^^^^ 
tanto «sangue» per ItAfrica, ha mi

la 

£ . 
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I ^alla sua rìusbita. 

Utxvv,^^ivaroni Car?o. quati" 
tunque militi nelle file politiche 
avversarie, ha sempre godute le 
gene^J^impat ie 6ziaudiq.^nel no 
stro partito. Carattere fra 
dito, ha molti lati corrispondenti 
a quelli delFavv. Fuà. Saranno nel 

^^Qpnsìglìo Comunale fiéfF:avversar!, 
ma nel cuore di tutti e due sta 

titolo di lord Iddgsieigh. 
Il TimeSf confermando le notizie 

dilJL9 l̂gian£lar(?, crede che i liberali 
daranno finalmente if^assicurasìoni } gUor argomento per̂ , risangtiare 
domandate in seguito alle difficoltà patria! 

adi ricostituire i l gabinetto liberale. 
Nei circott liberali dicevasi ohe se 

Salisbury^assume il potere là Uusssa 
incaricherà Staal'di domandare su
bito spiegazioì̂ Li del/ÌÌnguagg!0 di Sa-
lisbury e Churcbill riguardo la Russia. 

t f 
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Anche il comm. Fiorentini piacque 
per'le suo balle parole rivolto alle 
madri degli alunni, parole che pos
sano suonare richiamo alle eS^S'trìcl 
che penano con la testa ed amano 
col cuore elei loro^Qonfefsore. 

\ 

a&QUu&nv^^ Qli 
allievi ingegnejl^eì 2^ anno dalla 
scuola di àppUcazion%hannMePi (19) 
consegnata al p |p™^ V. tegrigjzzi il 
seguente nobilìssififio indirizzo : ' 
Ut. Professore e Maestro carissimo. 

Voatr̂ ^alUevi sd ammiratori non po
tevamo ricevare più graia 'n^Szia di 
quella della Oòmmenda ultimameata 
conferitavi. 

Questa nuova onorifìcfKa acóopda-
t%|î : Vói, lUustrgtciitadino, IBall 'a-
more della scienza uniste in tutta la 
Vostra Vita l'amore dì patria — a 
Voi che, nato in paese non libero, co
spiratore e soldato dispettando l* afe-

^1' 

| - j ^ 5 e ^ 

^•P.---borito Servaggio, dìsflliR pèrigU, 

-"'-,1 :^f-~^7'Z' 
• . - • T ' i . l , 
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litica non 
e i'nve 

;èl;la tiùònat 

m 

' • ? 

pov sa: quanto accurata e 
L ' I . , _ \ L - I I ' ' ' ' M 

i§énte fosselà illurrìinata ;òppo-
izione che nel Oons îglio. Comu^ 

lf,;ebbe, solo, a sostenere l'ay.?^ 
Stótà'Cotnprenderà li*leggeri qua-? 
le prez^sg, acquisto egli saràan-. 
che*6fPlfnsigUo Provinciale. 

V ™ L L>^^ H * ' ^ ^ - \ 
^ 3 "il'É^iiAn. , ' ? -

La partigiSnena politica non la 
facemmo rtóài trìonfaire, óve làpb-

entrarci, rnà 
dèvesi fai'e soltanto 
amministrazione; Cosi 

abbbigjJa pensa là 
sVttìà é à è p O T l a degli e ^ t o r l / e 

jiesti, per essere coerenti, non pos-
'̂*^%on§ esitare un istante madevotiò 

votare irift'rà la nòstra li:^ta Siccome 
quellà^che'appunto risponde àg 
Ideali'di una airbminist^ziorffWW 
e non partigiana:' 

scolpitoi#^pììi vlvo;^amore perula 
nostra città, e nella loro lotta, W* 
si troveranno discordi lier^laezzij 
tutti §»due tenderanno a raggiun*-
iere il nobilissimo fme di dare a 

i 
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va una posizione alla quale 
ha sacrosanto diritto. 

' p T T ^ - 5 IVI 
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Ecco^j^e cqsa,j|^|^^^ la moderatis
sima Venezia sMÙ» esclusione^ ;̂ v̂del 

tot Canestrini; medVtino le saggio 
ròJe j nostri moderati/ che hanno 

oìt di senno : 
• * Padova \1 Giugno. 

La politica c'entra persiMÒ nft-
a mmestraf aiss^iW^un grande 
lomoi ^, pafe; impossibile che a co

d e s t a mz^ledetta polìtica, si sagrifi-
'l^^inq.p^^jl'ìnte^li MM 

'mune.^ 
Scadono 5 anni dacché il pro-r 

fe^PC^nestrini;4ltova. in CQ^ 
iiffiio comunale, e ì'Associazione 
Savoi(i e la - Cos/u| | |gna/c lo; e-
scindono, oggi dalle loro iistei •^^^m 
''-• ler^;,a. sera. alV^^ociazvon^, Sa-r̂  
voiaj lagpandpsi* "qualcuno della, 
sconveniente ommissione, ; sorse,} 
una voce a dichiarare che il pro
fessore 

Abbiamo .veduto la lista cleri-
• ' . • ' •• • ' . É . ; - - . ^ • . i - • : - ri 

cale. Non ce ne qqcuperemino nem^ 
merio,; qualora nqn,. y^gI|ssjknio far 

m quella lista figurino i nomi .di 
Oddo degli [^^lìQoniy Frizzerìn e 
^§0òpoU portati an.ché:uellè liste 
dèlia Costituzionale e della Savoia. 

Non calzano Oggi adunque per 
questa ibrida alleanza le parole 
stampate nel 1° luglio ISSI dalla 
Cd Cronaca elettorale della Associa^ 
zione Costituzionale y) padovana es*-
seró^tgli attuali ìrifrànsigentt « una 
ibrida consorteria che mescola, yo«» 
lentìeri e profana ;rantifonario col 
listino; dei valàri di boi^safteii* 

TÒilNATà DEt 19 • 
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Seduta Mtimeridiam 
I ' ^ i l ' ' -

Presidenga Biancherl. 
L'ordine del giorno reca il progetto 

dì:legge sullaieVk" tniUtWe dei nati 
dell865. 

Approvansì gli àrtìcotii*,m 
• Biscutesì l'autorizsasìone della ape-
sa per lo studio del progetto delle ir? 
rigazioni 

:)39po paccomandaKÌoni^Ji|Pi,M;ai;?o 
che Orimaidi stima giuste apprp^vanai 
gli artìcoli. 

Dovendosi discutere il progetto di 
proroga della concessione del sale re
frigerante: ài caffettieri #»!f)re?zo ri
dico, Z)e 7?iseisy a nome'di Della 
Rocca p!*ega dì rimandarlo. 

; Magliani dissente vista Turgènza. > 
LOtZzarOf relatore, ta racconjanda? 

zioni, , : 
.Apprevapsi gU ;arti{^o||,,di quesiti 

legije e delle ^gu^^ijj,; Proroga,d^l 
tòrmine dei prestiti,^^^ 
dsiie innondazTohydeh i882i costru- scuole e del Municipio, è ccfsVùTeetì 
Kìone dì fabbricato ad uso stazione ! te e sentita che il paese tutto e:eòra 
per. imbarco e sbarco dei passeKKien 

'" O«Ì̂ K*̂ .0. .TS^^Vènnerostabiliti i gìor?. 
ni 14, i5 e ÌÙ dal p. v. settembri^ 
per tenere il X Oongililo Regionale 
degli animali domestici Ju Oderzo. I l 
Comizio agrario ha nominato apposi
ta commissione per disporro la Fiera-
Esposizione. 

JB«6wS^ò. — Dorasni (21) avrà luo
go 41 ̂ saggio at^nuale dei nostri ginr 
nasti neila. palestra sociale. )^:ite>-

— Le condizioni,della salute pub
blica sono buone. Sì temeva da'prin
cipio che il vaiuolo potesse estender-
Isji ma, raeî céTìle saggi^ ô ìawre pre^-
ventive d^^Municipiq, il male si pìr* 
co^céissei-:̂ t- primi casi 0-si. sparMàdi 
aver scongiurato malanni maggiorui^ 
_ Saolle. —?̂ TÌl| Comitato avverto i 

cìlfcadìni che, Pinaiigurasiion^ dolla 
Ifpide a (Mazzini, verna, effettata »aot-
to la^publ}lica,,Lpggìa il giorn^^yu^ 
nodi 22 corrente alle ore 10 S .V 

iW^ 

i.K^i.'*'? 
éf^. 

Stènti e prigionia per l* acc^uisto di 
la' jìbertà, per 1̂  unificazione della pa 
|na sì.vanaaménte vi cooperastecfl 
la mentê efftìOl̂  braccio —è elogio per 
ir nostro Governo che ebbe la 

I .saper dìstingbere uh merito co-
fiale come il Vòstro; 
Sì è di questo merito che bisogna 

rallegrarsi con Voi. •'mm^!- • ^?^«, 
Noi che, più che Maestro, Vi rico

nosciamo Eaire e doldé Guida nei se-
-•^i^^sii-. :...A:. . • • • . : . : - ^ ^ ^ j . 

dovalo ifilr pri-
mi a congratulàfft^èsuUanti con Voi: 
ma resi temporeggiati dalla ̂ ?Qstramo-̂  
destia che volla evitare qualunque af-

ĵ  fettuosà dimostràaiorie; 4ì^ lasciammo 
prevenire d î npstripgpmp^gnì del'IL 
anno dì matematica^ 

• • j 

m^ as'^^f--

¥ 
I , . , 

i l a CML i^f t iS^ 

. 1 8 giugno •m 

iricalfl Wasiico 
La necesi^ità dh provvedÉ^ó îid^̂  un 

migliore collocamento deUf^Wlltre 
:\:'ii' 

"^.i^J. 

-•^mm •?W^': 

—;. ^y-j Non può dirsi anche pggi come ^^ 31.159.741. 

ieTporto di Genova; riammissione \k 
tempè^d'impiegatv civili a godere del 
beneficio, della legge 2 luglio 1882* 

Si. vptei?anno a scrutinio segréto 
nella fflciuta pomeridiana. v̂  

Seduta;, pomeridiana 
--• Presidenza'"Bianc/ieri. •'>.«ifiV'• 

Riprendesi la discussione^ del bilan?" 
eia dell' istruzione pubblica.i .f 

Dopo osservazioni va^ie àpproiran^i 
i capitoli e il totale della spesa in 

J 

ì 
h 

Mi, 

_ • _ 

rini, non aveva ap-
portato alcunapiUtilità al Consìglio 
conVunale., 

ò anche dairàolp 
latto del posto eminènte .che 
egli occupa^,della sua fama ìndi-, 
$cussa,^i dimentica che, la. sua 
con)pf|enza assoluta in materia 

'igiene Ip fa ^^paento indispenr 
sabile della rappresentanza^ gltta^i 
dina, si dimenticano l non lievi 
servizi da lui resi in materia igie
nica alla città, si dimentica; persi
no l'appoggio autorevole e costan-

al progetto della Giunta suli'a-" 

allora, che « Lo, scetticismo ha 
cario col .baroccume, \ascetico le-
gati in comunella, gli occhi, gmar-
riti in: cielOj ma la mente intenta 
ai facili guadagni, erano : i: santi 
patroni della nnova^iraglia,prepa
rata ad H&adere i seggi del^Go« 
mune e della Provincia? i : 
• E, chiudasi, dunque adesso come 
allora col dìrgi^a Èri! uomini iitìli;,gli 
uomini d'afìaril Se la* soij detta^ 
la ripetono ogni giorno; L'ulilismo 
e,l'affarismo, ecco. U ideale ; il co
dinismo intransigente, .ceco la fo-̂  
^glia dì % 9 , presa a i p i ^ i t o pe» 
coprire quella bellezza di ròba.». 
«i • Oh 1 -la gente.,;-, pratica. , 

9»* 

-? "̂rS5t'Wf(-'' 

Proclamasi pure approvati i sei dìv 
segni di legga discussi la mattina.. '^ 
• • • Seisa tm mft^ 

Tornataceli 
• -- ' * ' I ' 

Presidenza ììurando.. 
11 senatore Luciani giura. 
Ricotti presentali progetto par le 

spéso'dei distaccamenti nel Mar Bosso» 
DeprettS' partecipa le diraisaioiài del 

Ministero nei termini identici es[ÌreS3i 
allavGamera 6 levasi la seduta, f 

- « r f I 4 i - Ì - 7 ^ _k,—r-~--
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• 19 giugno. 
i N l̂Va^solenne distribuzione^dei p^e-

mi in Belluno agli alunni delle scuole 
comunali, Ìl benemerito quanto mo* 
desto prof. Spìera, fece una re^azion^, 

I liberali, banche disposti, a pre- j accennando anche che a gii uomini, 
stare il loro appoggio al gabinetto 1 nelle cui mani sono affidate le redini 

Crisi Inglese 

ma dall'Autorità la maggior pòsmbiie 
sollecitudine' nell'esaurimento delibi] 
pratiche ufficiali per l*approvaaione 
del progetto già presentàW^ 

Noi sappfe|||jp per poaitivovoW^fino ^ 
dal ,15 Màggio decorso iPonòrevolé 0e- j 
putazione Provinciale ha approvato 
la .del/berasiono par quanto .riguarda 

arte amministrativa, che ruffìcio 
Tecnico^ha fa^or^^^nteaie^nziMj 
U progetto e che quindi non rimi* 
neva che sentire il voto deil'onorevo-
le Consìglio Scolastico per poi óre-
sentare ta domanda al Ministero pel 
prestito di^Àvore/ 

Ora oomé'Wfchò il progetto^ ĵigii 
ìfe^ t̂ìvpTeSentato; ial R.: Provveditore 
degli studi e che tuttora è giacente, 
non sappiamo se alla R. Prefettura 
ó all'ufficio Tocuico? ' ' -

Per carità si. provveda sollecita--
brente airesaurimentó delìe^pratich*d 
è'riòffilff làscl^'pitì^'bltre • le librftre 
scuole in locali impossibili e disadat- • 
tr SDttr^gni rapporto. 
bL^ Egregio Sindacò faccia ogni sfor
zo per attuare il progetto entro l'au-
no ria corsoî  ricorra al; E* Prefetto^ 
ne dimostri P estrema nCttiltà, e 
siamo certi che queir egregio Magi
strato saprà coli' onorgia che Ip di-
, ^ ' - ' f F '̂ ' '' ' ' ''•i&'f''' . ' ' I Ir - . r - ' ' ' ' 1 - '. 

fitingue diire sóUecìto esaurimento alle 
rimanenti formalità. ;̂  

Questo il Voto ed il de^idedo deU* 
P interi» 1 paese 

J Dù^ehtî pèrciò dell'involontaria man
canza Vi presentiamo, illustre ProFos-
sore lo nostre scuse. Aggraditale ain-

|j. cere come Ve le porge il nostra j u ^ ^ in 
una coli' espi^ipne dì quella 
ione che vi : IfÀiàmo ctfnsaàat 

clM*^lntò meritate, ^ f ; 
m'Padova, iÓ "'Giugno 1885. 

Stallitaibi •— Pnbb|i.^ìamo una se-
cbntìa liata^^<3p|oro ohe all*%gettp 
dì/ignaa^e una collezione speciali 
'M lisJî . V d i;v i tób^-" e sd s tt e ÌP^MÌ^ 
.Memqpir'del^Bisorgimeuto già espOi^W 
lte:^a.fàfinò:" ' ~ ' "••" ' 

Busetttì Eùgetiip^^ DMese Dottor 
Pietro — Borio Fraucfisco — Fanza-
go nob. cav. dott. Francesco— Lo-
gnazzi comm. prof Enrico Nestoro ~ 
Malamau Bott. Gìovamàì ~ Rizzo An-
tomo. : 

sa a'ssgSwnì.ml© d i Tel©sjfi» 
peAl .— Nel prossimo mese di Lu
glio il Ci 
vano darà 
za Vittorio Emanuele una corUav-R 
gionale Veneta a scopo di benefioen^ 
za^ff^^j^rami in oggetti offerti gpP 
l'ilmònÉe uno dal locale Municipio ff 
altri da parecchi cittadini. V 
; Si, pregano vivamente tutte le asr 

sociazjoni .velocipedistiche,del Veneto 
che everitiaalmente non avesswo^s 
cevuto l'iaviioÉdirattamente dàrCo-
mitato, a chièderò' con iài massima 

r^ 

rSv-:--; 

m 

• - ^ 

;? 

ircelo Velocipedistico;'̂ 3?ad,o-
à in Padova nella Grah PìazJs 

sollecitudine il ReffolamétìW'n'er la 
corsa al Circolo suddetto nel Giardi-

AbAMt^. *- Dicesì che il senatore 
• 1 ' • 

iory^ rifiutano di prendere impegni 
specifiTmente per le pr^^oste fìnan-
ziari^ che ,Sa|ifibury potrebbe pre-
sentWro. Tale diffiGoilà che ritarderà 
l'assungione del governo da parto di 
Salisbuiy, causò perone la voce che 
èladutone riprenderebbe il̂  potére.' 
' 'ÙQ' Standard annuncia che l'assun
zione al potere del gabinetto conser
vatore incontra serie difficoltà. 

I capi del partito Ubiìrale. non. a-
vevanO: ancora- dato iers^ra ai Sali- 1 

i 

del gpverno, BÌ adoperano cpr̂  assidua 
sollecitudine per dÉ̂ rci un'educazione 
(elementare) conforme alle mutate 
condizioni dei tempi 3> frase un pò* 
arrischiata, appunto perchè molto la- i sta a meravìglia. 
sciano a desiderare ì frutti di quella 
che chiama «[istruzione ed ediicàkiòne 
_y)o;pd?ài*e> la^"qùàle, anche nel bellu
nese, è, se non nelle mani di; pretìj 
rialle mani, per moltissima parte, di 
soggeiiieiiUvoU di clericali ed pppOT' 
tunisH. Per quanto azzardata l'asaer-, ' 

1 

,,j^,i^osgì voglia^acqaiBtare quegli sta-
bllimentidi bagnrper^randi ridu-
iibni; istituirebbe colà anche nuove 
cbltìvazxpni chi il terrene caldo si pre-

a:̂ -'--—'•• Abbìasrio unâ  cor^ 
î ìspondenzà in cui'si narra dî  un 

arbìtrio per parte della qué^ 
atura a danno di un oneetìssimp caf
fettiere a itifbnje Vincenzo Franco. Ti
rannia di spazio ci costringe differir
ne a domani la pubblicazione, 

|||0 della LpggiaAmuìea — Padova,.;̂  
•, jBeii|,©^«©8ftiKa,|^^N6lIa' 'luttuosa' 
occasione della mancanza a'vivi del 
compianto conto LuigiMgamerinL la 
nio^lie contessa Fann;^pamériril ed 
U fìgììo conte' Pàolo Camerini, elar-
girono à favoi-e dell' rstitùtò maschile 
Vittorio EmanueleIJga cospicUa'som-
ma-di U; 1000.1' H' 

,Riconoscente il C^̂ î sigliô jl̂ mminV'' 
iItffatìvoî ,di; qnest^ltto^ berieficb^ rehd 
pubbliche azioni di grazie ai nobili | 
generosi oblatori, 

guendo il sistema sii| ĝ nj tenuto, 4^ 
questa R. Scuola per l'esperimento 
di t̂ìbVe inacchìbr i^ricbie, nei'pV-
nì 25 e 26 del corr, difìffi ote'6 alle 
ore''9' ahtim'eridìàna' e dallegro 5 alla 

3 

ore 8 porneridìane'sarà messa in la
voro la macchina mietritica legatrice 
Mao Cormich par, la mietitura det 
frumento inquestoppdere scuoia 

SMntende bene però che il tut 
subordinato all' andamentarfflvorevola 
delift stagione. 

« 

':' . 

^,fMJÉ^jÀ''' 

:> 

-M j ^ ^ ^ 
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s t l ca . 

'^mo ntiraer^^ quaata pubPttzIóns 
periodica che^edo la Itìcfl .nellano-
Btra cittàj ad è l'organo delWclub 

^ • 

^i scheriaa e Ginnaatìòa. » 
Oltreéohè le ( l i inci l ié gravi cure 

dfìlla É!chéf*itìA 8 ìginnasfeìca contiene 
anche baliissiml l # ò r i léttdrari; ba-
sti accennare che vi ooUatora quella 
eBÌmia pootosaa che è là Énriclot ta 
Usuelli Ruzza. 

palestra dì Padova sono principiate 
1© valutazioni ftaieha per le scuole' 

-••• A •ppGpt&^iìt^ i l i un In^Qum 
:im-%fmli&miiÀvìài.'"^ Siamo- venUfi-^a 
sapere come i tre canottieri ciie con-
ducevano l'altra sera la barca che 
;fede fare il noto b^gnò in caftèle (*noi 
>'nan avevamo nominato punto #f^ca-
• nottieri) si trassot'o da loro dall'acqua 
^̂  salvando i cinqtus suonatori (tre donne 

iQ uomin') inesperti nel naoto. t 
i doveaosgiangere, ci si scrive, che 

per là profondità del fiume, per la 
gg^nza di approdi e per la oscU' 

#ì tà della notte il perilfit si presén-
;iavj^ffiB5-^sdrissitti*s;^ri'Wh '̂ ttói^già 
-avifaiino'comprèso da sé, perchè a'p-

i punto il fitto era di notte; corl^'osa 
! sembra che 3i impongano cosi ohe 
dn aia bisogno punto di annotarle. 

IfEoo che ì, tre canottièri fu
rono nlptatl nell'opera generosa dì 
eaivatajgio da alounS popolani a c S ^ i 
&*8pebfalraante da UQ briga^diare dei 
cii/ìci pompier^ 

—r Per adempiere 
alla volontà espressa dal testé defun-

Probo Marsilioigaggfesato al-
JàSlocale ^Società di .Créraaziono, iari 

; ' , , - ; - . • • - - • : - , • - . . • • • * ' ! . i 

'mattina venne eseguito l'incenerimen-
t o ^ ^ ^ ^ L J u i salrifìà nel cra t^pìo del^ 
ttiTOe^^Stero maggiore, alla pre-
'f#za 'degli l^garicatì dalla^fteiglia; 
'^^ Municìpio e dalla Presidenza del-

t a .|f||^^Xmonia si è compiuta par-
fèttamentoj nel breve poriodo di 63 

;#iWIÌS:I candidi ed innocui residui 
•> • ' 

^yenner? ^^^une cw^dopo raccolti e 
W n e h i à ^ ^ un^^^^ànte umetta dì 
(Cenaento, p i a n t e il nome deÌ:de£uatoè 
,'. '''̂ É!'rtIpÌl0°''ìAI@gn6fiÈiai. ' •~^- Siamo ' 
Informati di un luttuoso fatto avve-
•mf-stìlironco; ferroviario^ t̂  
va e Ponte di Brenta, e pTOisamen 
te davanti al Casello N. 30. 
., Era appena^ passato ieri il treno Ì54 
per'VeUigslR^^erpiazzale del suddetto 
'Casello stavano la moglie del Canto-

i^e, con una sorella e nipoti^^in-
fiiemf at {ìglìp'J^as^tjÈenne Spagauolo 
Angelo di Giovanni. '̂ 
iv-làon;accorgendosi.lo Spagnuolo àa - l 
%elO'che, stava- per'passare y^ t reno i 
diratto a Vetìèzìà''Nlr86,^ti?a^H«^'l^/ 
ferrovia, i l trono giunse, e l'infelice 
Spà|5ntioÌWn^ètó^n()n fu a tem^o^ di? 
scans^P, î̂ "^^^ V̂i investito dalla lo-
fiomotiva, la quale, deturpandolo, lo 
Vidùsse infprtófe dàdàver^v' " 

'Non è posssibile narfaréH*''aiagOscia 
dèHr povera madre, e della jiMê ^̂  
donne presene.allfvorribile%yJlfltÌira., 

La prova 
éi jérserà, tiu Re'di Laliore » 

sci ottimàmorite.'_ 
Stassera ^B^«. •^ ' "^ rappresenta 

zione sporiamonn un numeroso con
orso-

-E? i^ 
rispet' Ipettacoip è sotto tutti i 

ti grandioso, 
8?8ia ^ I ék,. —. Ai bagni ; 

£ fredda iTOiua?,' 
Hon tanto come ilsul^cuorG. 

— Burlone l e lei noa sì bagna*? 
— Na^ ta rò a vederla; mi sombra 

Venere-
Tutti i giorni mi dice la stessi 

cosa I 
E' perchè non so farà altro che 

"venerarla^ 

'•z 

chmlìró, «ergiórno lÙ gtugito 
tìnS^cò eaéo^^ dol Suiiano, ce 
dogli non sólo Scutatif^ma I r 
ed altre isole doli* Afclpolago. Ciò pro
digo maggiori disastri alle torre dei 
cristiani, o rese più superbij^s^aotea 
te r imperatore ottomano. 

^ i ' 
-*-*••• ™ ^ . V q —JiKH 
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.1. \ -!••!>• 

n e t t i n o tie£lo @$i&to Ciwlle 
• • • - • • • ',, . " . - • - i 

del ì$ gfugno K 
^^^s Maschi N. 3 — Femmina 2 

!SJ»ri l . ^ ^ . ^ n z a g o nob. Claudio 
fu Luigi d',annr24, possidente, coiibe 

Miittf3licchio Elìsa dì Giovanni,-dì 
I 28 li2v sUn%uul)ilfc^ 

ovello Paolo di Domenico, d* anni 
21, aòldiito di cavaUoria, celibe, di 
CailTOSQ — Battizoccf^'Angalo ftt 

v^i|tohip, d'anni .61, ex nmpiegatq,£oet 
libe.jdi Lendinara -~ Macchion^Paolo 
fu Giuseppe d'anni 56, mandicaute, 
coniugato, marito di Baggian Anna, 
di Urbano. , 

I , t pé' di tutto 
• ' 1 

' i ^ r L 

^V't^W% . P a r t o «rÌgf«Bffl|ia«. ••-—•""una con 
tadina di Sois, (Belluno) certa De Bar' 
ba Chiara, diede alla luce, Ì6 questi 
giorni, tre figli, due maschi ed una 
femmina, i quali ^romettoiao di t'osta
re al mondo a testimoniare della fé* 
conditi della lóro mamma. 

' I _ n 

l-.-.-dvaaisRml situile' casornaé . — 
TJn caporale maggiore dal 31° fante
ria, per causa,U jquarì'tb si dìél^ di 
una passtoaà amorósa^ si g?i t t##^a 
una haestra del quartìlfl di S. Vitale 
a Ravenna rimanendo quasi istanta
neamente (Cadavere. 

comune di TuniOt-tìl-
Haad (A.tgoria) è stato invaso dalle 

-=^\-i^'"-

usìone del ^^^^ti 

;; maluftìore contro il centro, 
iriasì di ùa ministero Giaìdini, 

s^PPog^'ato da Oairoli. 
prpcessO: Sbarbaro l'Pbfiuce 

ÉìoaQétepet l£̂  cóndi 
ziotie dell imputato. Produsse gran 
de inflPmRpM*&ver6,^e^ minir 
stro Baccelli tiràtatfupr^yiM let
tera di ritrattazione dello Sbarbaro 
e di CUI questi negava rè^i^^nza. 
Questa lettera fu letta assienfe ad 
altra lettera prodotta da Alfredo 
Baccelli in cui Sbarbaro ne ìngiu-
TÌava la\.tnadre.«tt^' ' V.-̂ M::' 

Nel fondo Tè un processo di 
pettegolezzi. 

Parlasi di Mancmi ad avvà--

è fnboriteél'a'&i più ricca 
fer̂ ^^ l̂ra le acque congèneri 
é merita ' di eé^ere racooman4lÉà^p6r 
il simpatico aappre^^sua digérmUtà^ 
la Bua grande effìcacia nel ridare, 
fùrìEe, nel migliorare la composÌ|iol 
•del sangue.' "•• ^^^ 

'' • • • Prof:.. MANTErt 
(Almanacco Igienico 

calo generale erariale in luogo del 
defunto ^Mintellìoi; r - ^^'""'"^ 

-— A BfJissaua pel soldati fu lis
to l'uso deriimonì;. sé ne farà nm 
erandissima Spedizione, i t f ^ 

Dichiara io sottoscrivo di avere 
sperimentato ostesHmentq come neU& 
privata mia praticE ,̂ eoa fieU'Qspedaitf 
civile generale di Venezia, tanto nella 

diviéioae medica femminile cìff aeU-
r infantile, ^ 

I 

• i ' 5 

, . - x ; ' ; — -7,:,ri--r^-

..^^PtA 

'•m 

Xja soroCoIaJi una delle malat 
tie che pai:' troppo ài dì nostri ha 
prèso tali psoporzionf che miete con
tinuamente vittiiioe, specie nelle clas
si indigenti. Noî ràctìo^Bilndiamfji cal^: 
demente, a tutti ̂ ueV A e ansano ve-; 
ramente la loro prol#-i|i'ffi fare a'̂  
tewìpo alAom Agli dar ciukdepurativa 
dello sG!Ìo ì̂̂ o di* Pangìllife compòsjstì-
disi dottor Giovanni- |Ì«azàdUaiMi^Rò-
nft^Jumja, ^ .quella; della: /^paj aqqua., 
ferruginosa ricostituente. Raccom^an", 
df&o questa cura per solo dovere di 
onestà, perchè sappiamo che questo 
dgpijratlvo è ' l'uaico'ftchéf, siaî fiStato 
premiato più volte'e con il più grati> 
de^giéi premi quale è la medag^lia 
mmo (à fnerìto e parche viene rac-
comandato anche da moUeMcelebrìtà 
mediche.: Guardarsi dalle contraff-i-
zioni che sono moltissime e dunnosis-
sime. Si vende a L. 9 la bottiglia e 

;Ì)tìposiip esclusivo per Padova e pro"; 
;vincia presso, la tArm&ci^,ggjRoherti 
ili via dal Carmine, e drogheria^ ' 
Bàita Bwatta via ex PorticiJ Alti. ' 

:'•'.• : " ora i2,35^«fr ., 
Dicesì che Oairoli .*3ìa stato in-

cariòàto ciella formazione del g ^ 
bìnetto. 
,, ^à^9 t^itte le voci sono prema
tu re ; sospettasi che Da Pretìs in-

cavallette che davastanoffifé il tef^vj tènda guadagnare tempo liti dopo 
r!ttj||^^del|i^0ino tribù. "votato ìFbilanciò dell'interno; ai-

Due assesori di Teniet-el-Haad alla lóra ricomporrebbe il gabinetto as-, 
testa d'i 1200 (/oums, sono da vanti SU„^eadò il portafoglio degli estèri 
giorni occupati alla distruiiòne "Sì S5?n Boselli segretario e dando a ^ 
vWacissìmiW^^^^ " * ^ ^^J^^^^^ l 'interno _ . ^ 

Le maggiori probabilità sono per 
Gìaidìni. 

- • p 

.—I-I 

5^^^^—t̂ î'Jlì̂ J °J*SC?S 

. WlS IP55S3IB .a do-se i r^di dichiarar
le che, in ,seg«itE»;"|a '̂̂ !una lungai^espe-

^^^pì^lenzaj V6n*|^||^Ì|i convinzione che lo 
Acque saisp l'iSVcha di Sales ; produ
cono, nella profilassi; e, nella cura della 
scrofolosi dei bamtìfmì^ una efficacia 
superiore ad ogni altro prepara^rjo-
d i c o . , •• p ^ M • • • ; - . , l/i'l'i . 

Aprile 1885. . * ' 
mttcav.TOBmCHm: 

Concessionari; A. MANZONI'e^ Gì** 
Milano, Roma e NdpoU. 

^M-

_- •• Hr.r 

^ ^ -

^ettàeoiî  d ' tP^« 
' , ; ^ 

> l 

\ V 

p t t o | | W ^ f Ì 6 c v ' ^ tóiriuti-''Sul 

I«ape:»@^0 a l r ^ t l e . -^ Decisioni 
ŝmesse dalla Commissiono jg^unale 

nella seduta del 18 giugno 1885. 
A mtnessi 

Sanabonifacio conte Miloni, perWtÈ 
pitali 

s««a«r«»-.d,oII.©Ls)EàIlà®, — InPra -
to delia Vaim'^;^l^3^lm*a^ grande e 
svariatftrTappresentaaioHe della coiad-
pAgnia CHWli e Banchi -#tO/eX8.i -' 

Teieg:rflfand da Madrid, ijUmdW 16 
séra, al Temps, 
.̂  Il fiume Tormes si è improvvisa* 

•J;J , . , ^^h ,Si'i : s - ' • 

me(||ej,^ingrossàto e le acque hanno^, 
invaso il tunnel della ferrovia c h e a l 
^ f i & a n c à va in Portogallo.^ 
; Quaranta operai che lavoravano nel 

;tunnel,. sono aan;Qgati. 
T^snata^lSI aga*^^s.'I. --~ Notizie da 

Oerneski^ in RussB segnalano gravi 
tumuliti*àgrarìi coi! avvenuti. 

I contadini àmra*utinati si divisero 
v io l^^men te i tor^buì dei possidenti. 

Là^'tirtìppa spedita sul Inogo rista-
bìliU'ordine, 'l' 

Fai©gfsj«^pi„i^;^otizie da Tokai, 
;ia, Ungheria, récatro che in qaeì^cfìn-
toirnì è stato constatato che i vigen
ti sono tutti infatif dalla filossera, 
sìcdbè i famosi vi^àeti si temono per* 
duti po | sempre. ; 

;iS|gÌ«ÌeBEaIe. —[IJJaa Commissione 
sanitaria ItfÒaiS^li 1 recata da Bcunn 
a WelleyT'ad per rìspesìonare quella 
città, 'là CUV popol|t'liono t d a parec
chie settimano decTnata da epidemie, 

j I 

causata dai continui pellegrinaggi de
gli slavi, î Hn tomba di San Cirillo^ 
lill gover'KÒ probabilmente interdirà 

14|proce8STony[g^,ma8sa e stabilirà un 
cordone sanitario intorno a Welleyand, 

*fidt£c^óheAdo i pellegrini ad una breve 
quarantèna. ' 

Ir^Amòicica mister Joseph B. M. Cul-
ilogh .editore del giornale St. Lociy 
Glqh*Democrat di ., Chicago fa nomi» 

t i ' ' " 

nato prb-fessore di « Giornalismo » al-
il'Un^voffià di Harvard. — Questa 

JRr.odusse pessima impressio
ne il sapere che il tenente Righi 
sjPfjairitQsi-presso Mònkulio siasi 

Suicidato per ngttjmorir'di fame. 
-^ 'Tesi ad Algeri fu condan

nato a 15 giorni di carceì:^gé a 
^200 Ibr id i m u l t a / 

- - - ^— - - f l u - ^ L -

TEjLJECtm 

con vantaggio veramente gra^dissiS 
in ' tutt i quei casi in cui gonb indli 
Cate le preparazioni aleaiine/e forra-
ginosey Neliei^lppepsie à baso ana-
mica 0 dì esaoHmento nervog.ò, àìlfé 
affrizioni calarrati [ente dotl'iiitestiao, 
nelle clorosi, nolle cachessie paiustHj. 
nelle anemie tìonseguentì a reumati
smo, a turbamento delle funafioni ga-
stro ' eattìfichB' ed epatichl|* furoao 
sempre o quasi sempre effic | | j8Ìmé 
e ben toUerate. La relativa p r ò r ic
chezza in ferrbV è la; grande loro al
calinità (massìme/péf sali \<|^|,caiae) 
spiega la grande loro efflcaci^fà per
fetta tolleranza ad essa aoqu^ aneli® 
da parte di stomachi eOTftastiriì de
licati ed irritabili; a gt-ande^abl^ft-
dauza d'acido carbonico spiega a .^ft« 

1 lida loro aziona diuretica, la faciìa 
loro digeribilità, ê  coirne si S S t e 
gano lunghissìrao tempo inattlra^e 

Don. Cav. M. R. LEVI; fcd; Prim. 
docetìte nello Spedale Civ. Gea. tU Veaeùa 

À 

- • r rT ' l ! 

'm H 

IL 

• I 

' J - -

. • ^ . 

(A OENEIA STEFANI) 

aaova Itorlfi., 19'. - - Si-ha dà! 
Lima t'CarcereSftrovasi nel^^ielffip^ 
z& di Lima con 3000 uomini; alien-, 
desi uno scontro decisivo. * ^ 

Iiia«5©ieiaa, t^^ ^—PrOssilbòamente^ 
è atteso qiiì il P^ja^ipe di Napoliti'o-
vantesì ora a Zurigo^ V' , 

, » . . — j9|4aMadnd.5. 
casi Q nessun mortQ_.""'-^\\.^^' 

Nelle provìncia 693 casi &ì&Bo naorti. 
La emigrazione da Madrid 'contìnua. 

3ìa ea6^à>éé^fe dS ' Cllfflosalaall 
ijondipa, ttSviÉ^ Finora furono 

*titirati''23 cadaveri dalla*' miniera di 
Ci i f f tonhalU^^ • 

GentoqùarantàSette nij^atori sono 
ancora sepolti. 

jenL 90 U hoUiglia. 
Rivolgerai àUa ÙiUai còtfcesslonaipla 

in Milano'A. MANZONI e 0. via deltii 
Sali , 16 -^ EQmaj via dli-Pietra, 91 

r—^'Napoli, ^palazzo del Municipio. 
''•'".•In!lP*ttliò-v'4Ì" presso' PiàMéri Afaura 
^^'mCovnélio, 

; '' 

fa^ t 9 . La vittime dì 
ClifftonhaU catcolansi alméno cento. 

— I n . 

ditta Giovanni Donato si p r W 
,, g labra vvisaré-14 distì|iĵ a :̂ sua, cUedP^ 
téla di aVer annesso a r negozio ÌB 

j^Ì^m^éiim..^&ér0éBÌÀ altro 
locale, respiciente la via\S. Andrea 
fornito di distinti vini nostrani Na
zionali ed esteri da servirsEil^nta 

.-a l i o t t l g f l a . j i i e %^Aii©KÌeire-
più IBÌra^a «Il Vlen tn ia delia 
fabbrica i l r ^ l i e r . ' 

^>ì 

•,"fl 

I 

». :S'SMìS& 

F. ZON, mrettofé^ 
ANTONIO STEFANI, Gerente tesponsahile 

' . - • ' . I . 

.(Vedia^gm ; ^^-^ pagina/ 

ImPrato 
-:̂ '-'kir.-: delia Valle questa sera grand^ rap-

presen.tazione della Compagnia Equa-, 
stre^A^asia^i^ftB&Mil^ OcM^ti^i: 

ò a^<Ì|,ì;p'S f ràp p iy en t ̂  ̂^ 
l'p^a-ballo liTfìè di ìlahore Óve 9 p. 

OatttìdVa di Giornalismo fu istituita^ 
da Eugenio Field, ^ ^ ^ 
•̂  OiiJ quando si dice l'America 1 

Hi 

La vedova Fanny. Fava Came
rini e il figlio PfSlò Camerini, estre-
mamente commossi, porgono i pm 
vivi ringraziamenti a tutti colorò 
che vollero rendere l'ultimo tri-

ibuto d'affettò al loro amatissimo 
e compianto estintois!^* 

• ^ 

; r . 

K\^ 

- ^ . - L . . . , . - ^ •- ̂ ^z^^'t^r mfitv*:-^<<ì Vj 

M ' 

'>;.- j 

Paccagnolla Bacco Matilde, rigat
tiere; 

Scolari e Gasparotto, eommissionatì 
in seta. .•^i^^^^i^'^-

Ammessi j^^rte 
Agugìaro Antonio, per stalazze; Zoo

mai Paolo,/Sftrte; Roveda Oftrlp,-.orÌT 
velaio; FornaroU Giacomo, vivandiere; 
Braggian Paolo, farmacista, Bracchinì 
Vittorio, sarte; Tossari Luigi, afflt-
tuario; Vedova Maria e Carlotta, fub-
brieato. . 

Lìeen^ìamenii 
Baijeui Gustavo, p e r c e p i t a l e ; Oal-

egarì Adelaide, per loQ|^^ond bottega 
e mobili; Tommasi ÀftqnÌQ e tRosa^;. 
per capitali; Podrecea Felloita e Ma
ria, por capitali; Psehìiuder Matteo, 
npaceilaiO) per stipendio al tagliatore. 

. ^ •• •••••-. M ^ ' E ' m r 
I I _ a 

t Padova 
ifRendila itàWana'5 p. 0/0 

contanti L. 97.55, 

iugno 

Fine, corrente 

Genove . . . 

97 40. • t ^ 

Banco ISote . 
Marche ..̂  ^ . . 

'^Banche ^'Nazionali 
^MoMlia'ré italiano 
] Cqspm^mi', timbrate » 
Banche venete.' . » 

' Cotóniflcio yefì£^^_ » 
Tramici Padovim'' » 

78.20. 
2.04. 
1.24. 

-- a-

- ' 

^r^^f-maìt 

430,-f-.' 
295. 

".TC'^r 
:JJ 

3^L ' i 
> . - • . 

A Roma hanno luogo le solite 
conferete del Re coijsapi partito 
e 1̂  presidenti dei due rami del 

.rl|mento-
Si invitò anche Farini che t ro

vasi ad Acqui di venire a Roma-
perche il re interide còósiìitarlé. 

La Rassegna e i suoi àtóici sonò 
atterriti dell'opera propria. ' 

^IS^A. 

.1 -

: \ ' ' ."."-

DI VIENNAJ_ 
Via del Sale 8, vicino il • %Èm. 

Ti" 

' Ì--

Specialista per otturature dì 
. Applica Den iV; e Ig©iittls 

condo la nuovÉp^invenziorio 'B®m. 
jà&lòvU 

,enti 
so 

i • ' -

1»' 

tu 

(M^l USEPPE IND 

VEl!ifDITA .ANCHEvAL Mlffl'ffO,.di 

^fisUro hassi sul fasto di tela; detti 41 
0 feltro flosci, tìeri^e::ohis|iJSw 

toèis per società ;* C à 
faiftciulli ; CfjsippeSSi g^e^ 
d@^l I, ^^S^i^^-P»^A^ €«'ftBa©, ver 
niciati" da cocSfff^J feoii"^®4« di 
^seta;é;c.;„,ecc. Sì «ÙìfnÒfììf^^lSm-• 
mif.8Ìo;^r;per qq | ;e^J^. musica, so;̂  
csetà ginnastiche, guardie mtaaicip^lìj;.. 

%ampesiì^f è bobólii vé.Il tutto aFEEZSI 
FISSI DI FABBRICA quindi eoa BS«.f 
LEVANTISSIMO RISPARMIO per I W 
quirente. ' ^-'.'^ ' 

I - 1 - - . 

' • : $ » 

370. ^ i , -^1 

tìi 

Piar lo 
20 mumo 

popò quat t^anni dacché'i Turchi 
tenevano assediata la città di Scuta-
ri, eroicamenta difesa dapprima da 
Lóredano,|&oi da Antonio Lezzo, ve-
auto mem ogni aiuto del papa Sisto 

»l*iBa«, 20, ore 8:1 
^ Il trasformismo considerasi mor
to. Si fanno tiittì gli sforzi per ad
divenire a un riuovo mini.stero De-^ 
pretis col licenziamento almeno di^ 
Mancini e probabìlmejnte degli al
tri ministri liberali. Rassegna e 
Popolo Romano sostengono questo ^ 
punto. :,. , , 

•— Deprefcis visto il'silo stato di 

- • j 

htìigesSioui^^coUciioi disttirbi jier-

M nfìr\wtì,4ìilipjii aì^estìo ti, n i t ì ttciiìi^ ftatulenze, borb^yiaiaidelleiutestma, dtstuibl 
Sì"^ vu^nùnosl gnarjsgouo coirui^o • ' ' ' „ , 

èli' HTliV*' ̂ _ 

.;̂  , CKIIVIXCI 3 ? A R a i A C I S T l , Cor^o V i t t o r i o E t a a n u e l o , M " Ì X J A J N " 0 -
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: ALLA REALE E A E l f O I A PlANERleMAUHO ALL'UNIVERSITÀ^ 
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per 1 Estero sii ricevono escìnsiTamente presso A. MANZONI e O./Rue Faubourg, S. Denis, 65 Parlai 
è m Milano-presso A. MANZONI e*^.?fia .M^ . ' ^ 

• I ^ - j ; - - ^ 

^ f̂e; - --'^.^ tuE:^. 

-^c. K U ^ I 
^ - " n - l nri w r i ^ ^rn^'k^ 

:^^^:^^!^^^i^^!5^!!g!^^^;^^^;^^^5^^*^^^^^^^^^ 

coir uso del LIQilOBE e,dBllB,PILLOLE del ^ ^ 
.// Xàiq^myn^ guatiacn ìo stato aoutOi — t e Fìttala gu/irlsnono lo'stato cronico. 

Eaigoro aulV Etichetto lì Bollo dolio Stato francosG e la Firiaa : 
DEPOSITO HiaJ-K FARMACIE E UROGHHKIK • i ! ^ ^ " *• r i - ^ .-<?WV-

Tsuflìtà àlP ìnorosso : P. comiux., 28. rue salnt̂ Glauda, Parisi-^ v ^ ^ ^ ^ 
Si ^pefiìaue, ^ chi ne/a domanda, un' Oiiuscoló esplimUito. 

Wi^è^^ii^iiipi^^ 
•'•"i-^P:-

'' •virl*T-'itil'wwtimti»*\ ' —-Ti'-4i^'• »»•--- *•• ̂ '̂  -1̂  - -»•---•- -T 113* 

•m 

4^- T 

,-".-f̂  

;icoi IT fi 

yenmia all' Jngrostìo :, j . ESPIO, 198, rue St-Lazare, PARIGI. Esigerò la 
Scijnatum qui accanto mogul Gigarotta. rravunni in tuU$ /i Farmacia dS Hmo. 

il m 
m 

' ' L'I 

Deposito presso A. MANZONI in Milano, Roma e Nspoì ì . -^fendi la m r a d e v a nello 
Famacie Cornelio e Puineri Mauro 

per le persone affette da 

3® a n n i 
d'esercizio d'esercizio 

.^w^, 

* f 

L'Ortopedico sig. L. ZljKlGO,xon Stabilimento di Pre8Ìj|i,Xhii|)^gìcì aMilano; via 
Càppeilari, 4, inventore^^gy^jilegiato dei tanto benefici e.raccotnanilati Ciati Meccanici-
Anatomici per ìa vera c'ura'e m'gìiori^mento. delle ERNIE incoraggiato dal crescente^ 
ntiHifno dì richieste che a lui pervengono^ fflì "Veneto sptcialnaenté espone anche Que
st'anno in Venezia, da! 1 al 30 del corr. Giugno, uni^arìcchissimòaésorttmento dei salu 
tari prcdotli deUa rinomata sua officina. C e r t ( y | ^ | di favorire i molti clienti e guanti 
amano la peiletla tutela del._|i,rpprìo ifisìco contro vn inccniodo spesso fa ta l^J l 'C in to 
Ileccanico-Anuttmico, sisiemt'ZtJRlGO, troppo noto per decaiitcsmé la sùperi'oml © stra-
ordmsrì^efficaÉI^ anche nei casi più dièjiiérati, è preferito dai piò illustri cultori della 
scienza Medico Chirurgica d'Italia e dtH'estWo» siccome quello che nuUa lasq||.,iS.̂ ^̂ d̂  
derare, sia per ccntenpre all'istante qualsiasi EKNIA,siaper produrre, in modosoddi 
sfaceniis^imo pronti td ottimi r's^w.'tati: è inutile aggiungere che tutto ciò si ottiene 
seiiya che la pers( na f ffetta da EBNIA -abbia a subire la minima moleétia; anzi, all'op 

ri posto gode d'un insolito e generale benessere. 
'̂ « ^f|,l*-i>^terepse poi del pubblico bene, si avverte di guardarsi dalle contraffazioni, 

le qijali, menile non st̂ no che grosBol»ne ed ìiifelici iff'itazioni, peggiorano lo stato 
di chi ne fa uso. Ìl vero Cinto, sistema ifiiE''ig^, trovasi solo presst^itl^invtntore a 

« Milano, non essendovi alcun*^Ì*épos)to aulorizzatossaiUa^teVendiU. Si danno consulti an-
« che per la df formit''à''del coypjt̂ ajgfloSS'si «fa^tsa pesa" cori-lspatistlciaa^a.' 

« "Weiaesia S. Marco Frezzeria —Corte4,fliioya della polvere 1146 I. piano. Sĵ  
ceve luui i gioini ctmpresì i festivi, dalle 9 ant. alle 4 pom. 
« Rappresentato dal suo oolUboratore sig, L. Frassinetti distinto Ortopedico. :& 
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ACQUA MINERALE 
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W'remiaia con Medaglia £M9^nto alle 
Esposhioni di Piizza e Torino^ nonché 
alle Espcshioni di Pisa^ Genova, Pa
via, Milano. 
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semliff» «tessei n a « » a d e c l i s s a r © 
aìgesBerl r i v a l i , 

(Annumìo deìle Scienze Mediche, prof.. 
PLIlSW SCBIVARDIJr 

Sorgente fra le Toccie dei più puro 
Zolfo nativo, ha una sziona purgante,ri
solutiva, depurativa ; cura miràbilmente 
ed in modo effica^tMO tu^^e le ma
lattie lente del Ventricolo e le Broncbils 
croniche; ha un'agone risolvente sul 
Fegato, sulla MilzaT^^sopra tutto-il si
stema refì^^^WòVrdidale ; obbliga i reni 
ad una e«c!'ezione > t | p a ed al^bpndante 
di'briflè ; giova grandemente nelle osti
nate malattie della vescica; è efficace 
nei morbi cutanei ; espelle dal corpo i 
prlneipit putridi o di fermlnt^i così lo 
risana dai mali esistenti o che lo minac
ciano ; l'uW di quest'Acqua modifica es
senzialmente in modo favorevole il nostro 
organismo ••ai usa in tutte le stagioni. 
B o t t . C e n t . ^ ^ . ' •^^^.•• 

Bir#ésH%^:«»cBe9l^^«' di :q.ue8ta -A-
cq%i"a MalH«5i'^a© in̂  IjsìiitlgH© tro
vasi presso. IH Ditta 

A. MAKKOW® B CI. . 
N l f f S ^ ^ , via della SaU, 16. 
B « B t t a , v i W i Eiliira, 91. 
r^àpBtlS, Piazza Municipio, angolo via 

I^E. Imbriani, 27. 

Ki 

''"m 

. l ' - i della Facoltà' eli Par igi 

Scoperto n^.l iSS3 dal Sìh- Ooltore Chalhoub 

Questa r^reparazioiie, la sola vera-
rnento ^liassimUaMo, (.lostituisce nel 
medesinio tonujo un aiìiuonlo ed un 
poteuto n!edi(;amentO- il 2.^e?ro por 
la assnclazioae alla S^optowa si as-
sorDtì facUmoiìto; .da ciò gli innume
revoli rÌsuUaU)atLonuU ,in.:.tutii gli 
Ospedali dil 'aTig! e dì Londra por 
coniDaUero VAwi'ml'tj- la Clorosi 
i!C<i*ìori •pàlli il i.-^-Vmtì^ FerraglaosQ 
chtuonjrodaaeslitiBficzzii e nuH imneriseal IIBUIÌ. 

-.̂ ::-
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VENDITA ATX'TNOJiOBJiO: 

Albert PIOT, CbimisU, 3. raa (Ili Trésor, PARÌ6I 
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Por la cura dei If jBflÈ'f^*!es*érali 
a domicilio coll*̂  0mm SOLFOROSE 
DI MONTE AlFEO, rivòlgersi al Dottor 

.- .A^'-'j 

/ f r;--
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k& 
l i ''A # a MS"'' U t! 

APPROVATE DALIA 
ACCADEMIA DI MEDICINA 

'DIPAHIGl . 

Biassamono tut te 
_ . - . • \ . 

le Proprietà 
dell'lODIO^fr 

6 
• . ' > ! • • ? - • . f - l^ 

40 
:Ri3B,. sonapai'te 

PARIS 

r. 
. -^ *!, 

Oav TO BBtGNATELLl, proprie 
• téri?'dfi!lo S» ,̂£''l&^SÌB!aesi*» BalMessrB® 
in l|iir««aa^.35iìiB presso 'Wè^StoeB'a. 

Iir¥a3g®^ia presso Pianeri Mauro e 
â . 

. Q.".este Pillole sg^^ì ùh^^flicacia' 
meravigliosa contro VAnemia, la 
Gìòrosi e in tutti ì casi in tui'si vuol 
combattere la Pozvr/à del Sangue. 

• " f i 
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BLISTER NAZIONALE 
jippi*o'^B.i# i l a l l a 1&« S c u o l a d i 1̂ 01° t a o 

Questo prezioso linimento rimpiazza il fuoco 
nei Cavalli, Bestie bovine, Pecore, ecc., senza lasciare traccia dól suo uso. 

Anni 28 di contigui ed infallbil succes " 
earantiscono la guarigione delle sfor̂ ê  ammaccature, contusióni^ scarti, móh 
lette, ecc. — Prezzo L. 5 la bottiglia. 

Preparasi esclusivamente dai concessionari della ricetta 
A. MANZONI e C, Miffiho, via della Sala, 14-16; Rom% via di Pietra, 90-91 ; 
Napoli, Piazza Municipio, angolo via P. E. Imbriaqi, 27. 

in Padova presso Pianeri Mauro, L. Corgilio. 

Ji lea legolare Postale fra l'Italia il Brasile, la Blataji,il Padfioo 
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La Società sccetta merci e passeggiemlpei ^oriì ùì TakaManOj Yalparaiso, 
Caldera,^.Anca, CallaOy con XT&shoYùo sui vapori àetìa'Paxific 
Steam JSavigalion Company. i.'̂  V' 
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Per imbarco dirigersi alla Sede della Società,,via S; Lorenzo, N. 8 GENOVA. 
. 1 . . - . . - r 

d i itasltirii® (Biella) 
(Altezza sul mare 600 m.) 
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Med. cur.itdott. C u r i ® C a i 
— X~ I T T -

Medxm all'Ospedale Maggiore^di S. Giovanni 

TOEINO. 
f-.j "j l'ijL p-^r- l - i jL 

Cura ricostituente per gUlitanemlci, i con 
valescentì e per le persone affetto da malat
tie nervose —,Qjt|jraa sorgente d' acqua fe%à 
ruginpsa net vastissifip^o^^gìardino della Casa 
— Balneo ed elettroterapia — Sana e ben 
diretta dietetica ;«*ŝ  Mensa in comune ed in 
particolare— Cura lattea:^jE9posiziòne della 
Casa à^Teno meriggio — Eleganti camere 
da letto, quartierini per famiglie— Soggior-* 
no lieto e tranquillo— Clima eccellente 
Amene passeggiate nei dintorni, lungo la valle 
del Cervo e sulle mòidltagne circostanti. 

A n ^ a s r a o dista 5 kiìono. dalla stazione 
ferroviaria di Biella -^ Ufficio di posta con 
sei corrispondenze giornaliere— Telegrafo^-^ 
Comodo e numeróso sejiy îzìo dì vetture. • 

DirigeTe^le domando al sie;. Fs r t lSéssmdn 
C?®ffé©,iEs^oprletario Oàsà'Sàluto, Aiiafl^i'iB» 
(B'el lAf" :,3733« 
I l \'. LiiL'L'Lj]:L^yii_j''i«ir«]iiiifiHri.ii7 iiii \ " " r-""- ri-ji ,i|-rTrr n-^-tiiiirr-.jrT—Tt---rrnnFTi"'rTTiiTirn 

w A^y^wt^m's.^ t 1° Chi sì abbona-al 
me prima del 1° Ottobre pógheràjsòie 
invece" dì .18.-. ."••"": • ' ^ B ' • • 

a'* Per queste sottOBcrixioni come| | | | r l'i 
serzione diegìi annusizi speciali non si richie* 
dono anticipazioni. t ,, ' 

3** Nessun pagamento dovrà faraffltìoinchè 
erso tratta o quietanza firmata dalPAmmia 

della Ditta 0. MARRO e Comp. Go i iov 
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Il rimedio infallìbile, assolutamente su
periore ad ogni altro è 
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in sito aperto ed a mezzogiorno trovasi 
d'affittare per i-mesi di ^^tate e d'autun^ 

^̂ noi e volendo ancbe subilo, un 
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del Farmacista T . 
la Bottiglia, rinj.issEt anticipata. 
Rivolgersi a G. Bozettij Milano, 
jQĤ  Vivaio, 16. 3731 

Rivolgersi in luogo alla signora '^ÌSIÌ«Ì 
i i i r i n i DiMi§i^« 
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Con questa rinrmata specióìità si distrugge tutti gli inseltif^éome.i]!i,wIeÌ, € 
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Serve anche per le,.Z^)rìzare, bruciandone un mezzo cucchiaio da caffè in un braciere. 
L*uao della polvere msettioda è il più facile, basta spargem^sulla biancnena, nei 
pravvÀ. nfli Irriti filftstici. nelle lettiere ove si nidano tali mTl^illfìi. 
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materazzi, nei Ietti elastici, nelle lettiere ove si nidano tali 
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INFALLIBILE PER mWDISTRUZlONE DELLE TARME 
i..;pi ìEWIfe^felice ottenuto da molti tsnni da questa portentosa miscellanea, coli'esperi-
*mento fatto d'ordine del Ministro dflla guerra, ha risolto IMpveniore di porlo in com- | 
mercio acciò che il pubblico possa godere ^\ questo sicuro ritrovato. • | 

Esso preserva dal tarlo tulli gli oggetti ih Lanerie, Pellicerie, Panni di ogni gen6|,f|J 
Tappettf ecc., conp^^a spesa W'nutissima. Prezzo l^ìre 1.®^ piicco grande; centea. ©® i 
pacco piccolo. 
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per ìa ^ìuimmtonm éel €ìm 
Servo iìn^mirVbìtniente per lel^itelastici ed altri mobili; ciò,^^||,f,nqn p^^^^fioluia-

mente ottenersi colla polvere. Prezzo della bcttiglia cent. §©• 
Deposito e vendita. all'Affifizia LONGEGA, S. Sulviitore, N. 4825, in Venosia. 
Deposito e vendila messo aK*oaiÌ4& IEar«lon, Parrucchiere, ed alla Farmacia Xaiaa 'S 

b e i l i , contrada del Sento, a»iailOVm, 
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Padova/Tìpograila del Bacchiglione CQrriereyVeneto, Via Po^zo Dipinto, N. 3836. '^m 
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